REGIONE CAMPANIA – LR 31 AGOSTO 1983 N. 30 
Norme per la realizzazione di interventi in materia di bonifica montana e riforestazione

Art. 1 

Fermo restando il rispetto dell’art.31 della legge regionale 4 maggio 1979, n.27 e il blocco numerico delle assunzioni al 31 dicembre 1980 degli operai forestali, previsto dalla deliberazione consiliare n.40/5 del 26 marzo 1981, lo stanziamento annuale per la realizzazione degli interventi in materia di bonifica montana e riforestazione di cui alla predetta legge non può comunque superare quello effettivamente erogato nell’anno precedente.

Per effetto di quanto previsto nel precedente comma, nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 1983 sono apportate le seguenti variazioni:

- cap. 733: diminuzione in termini di competenza e di cassa di L.8.358.000.000;

- cap. 320: aumento in termini di competenza e di cassa di L.3.358.000.000;

- cap. 322: aumento in termini di competenza e di cassa di L.5.000.000.000.

In deroga a quanto previsto dalle leggi regionali

14 gennaio1974, n.3 e 2 agosto 1977,

n.41, la Giunta regionale con propria deliberazione ripartisce fra le Comunità Montane i fondi assegnati dallo Stato ai sensi della legge 3 dicembre 1971, n.1102 per gli esercizi finanziari 1982 e 1983 in rapporto diretto alla superficie montana di ciascun Ente.

Con la stessa deliberazione è disposto l’accreditamento dei fondi relativi alle Comunità Montane. 

Tali fondi sono utilizzati dalle Comunità Montane prioritariamente per l’esecuzione in amministrazione diretta di lavori di rimboschimento, ricostituzione boschiva e di sistemazione idraulico - forestale nonchè per le altre finalità espressamente previste dalla legge 3 dicembre 1971, n.1102.

Art. 2 

A decorrere dall’esercizio finanziario 1984 gli stanziamenti relativi agli interventi considerati dalla legge regionale 4 maggio 1979, n.27 saranno iscritti, in deroga a quanto disposto dall’art.35 della predetta legge regionale, in distinti capitoli di spesa per lavori da eseguirsi in economia diretta e per lavori da eseguirsi in appalto.

Art. 3 

Con la data di entrata in vigore della presente legge, l’ambito territoriale di competenza dell’Ispettorato Distrettuale delle Foreste di Sant’Angelo dei Lombardi di cui alla legge regionale 29 maggio 1980, n.48 è esteso ai territori dei seguenti Comuni cadenti in provincia di Avellino:

Bagnoli Irpino, Cassano Irpino, Castelfranci, Castelvetere sul Calore, Montella, Montemarano, Nusco, San Mango sul Calore e Volturara Irpina.

Il predetto Ispettorato, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge assume la denominazione di Ispettorato Ripartimentale delle Foreste per l’Alta Valle del Calore e l’Alta Irpinia con sede in Sant'Angelo dei Lombardi e svolge tutte le funzioni di competenza regionale trasferite o delegate ai sensi del DPR 15 gennaio 1972, n.11 e 24 luglio 1977, n.616 nonchè le funzioni attualmente attribuite dalla legge regionale agli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste. 

Nell’esercizio delle funzioni indicate nel precedente comma, l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di che trattasi si avvarrà del personale forestale del Corpo Forestale dello Stato in servizio sia presso l’Ispettorato stesso che presso le Stazioni Forestali esistenti sul territorio di competenza, messo a disposizione della Regione dallo Stato.

Al predetto Ispettorato Ripartimentale spetta altresì la gestione dei vivai e del demanio forestale ricadenti nel territorio di propria competenza. 

Con la data di entrata in vigore della presente legge, è fatto divieto agli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste di essere concessionari o affidatari di lavori con finanziamenti della Cassa per il Mezzogiorno o di altre pubbliche amministrazioni. 

La Giunta regionale è autorizzata a promuovere una intesa con il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste per l’impiego del corpo forestale dello Stato, attraverso apposita convenzione da approvarsi dal Consiglio regionale.

Agli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste è fatto divieto di richiedere compensi anche a titolo di rimborso spese, per sopralluoghi da effettuare per la formulazione di pareri richiesti nell’ambito dell’esercizio di funzioni trasferite o delegate dallo Stato alla Regione.

Art. 4 

A partire dall’esercizio finanziario 1984 gli Enti delegati di cui alla legge regionale 4 maggio 1979, n.27 e gli Ispettorati Ripartimentali e Distrettuali delle Foreste, prima di procedere all’assunzione di lavoratori per l’esecuzione in amministrazione diretta dei lavori finanziati dalla legge regionale predetta, devono essere autorizzati preventivamente dalla Giunta regionale.

A decorrere dallo stesso esercizio finanziario i fondi di cui alla legge regionale 4 maggio 1979, n.27 per i lavori in amministrazione diretta possono essere utilizzati dagli Enti e dagli Ispettorati Ripartimentali e Distrettuali delle Foreste unicamente per il pagamento delle giornate lavorative dei lavoratori del settore la cui assunzione è avvenuta secondo le procedure indicate nel precedente comma.

Art. 5 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’art.127, II comma, della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

